
«Il modulo a una
punta è un’altra
soluzione, le gare
durano 95 minuti.
Che bravo Pirlo»

DAL NOSTRO INVIATO
G.B. OLIVERO
SIENA

Le vittorie sono due, i
punti sei e la marcia della Juve
continua. Mai come questa vol-
ta, però, l’analisi deve prescin-
dere dal risultato altrimenti si
corre il rischio di giudicare la
Juve grande e cinica perché Ma-
tri ha segnato e per lo stesso
principio sarebbe stata bollata
come deludente se il gol non
fosse arrivato. Né l’una né l’al-
tra cosa. Il resto del campiona-
to ci dirà se l’impressione è giu-
sta, ma il successo di Siena po-
trebbe essere davvero una tap-
pa particolarmente importante
nel processo di crescita della
squadra: un processo che, co-
me evidenziato al Franchi, re-
sta ancora lungo. Ed è inevitabi-
le che sia così, visto che la Juve
arriva da due settimi posti. An-
tonio Conte analizza con soddi-
sfazione l’incontro: «Sono mol-
to contento, l’interpretazione è
stata positiva. Sapevamo che
sarebbe stata una partita diffici-
le perché il Siena si sarebbe di-
feso con otto giocatori e avreb-
be provato a ripartire sfruttan-
do la velocità di Gonzalez. Sia-
mo stati bravi a cercare con cal-
ma la rete, a trovarla e a non
concedere nulla agli avversa-
ri». Un concetto sta particolar-
mente a cuore all’allenatore
bianconero: «Noi non abbiamo
vinto per un colpo di fortuna,
ma perché abbiamo preparato
la gara nel migliore dei modi.
C’era la cattiveria giusta su un
campo difficilissimo dove pa-
recchie squadre faticheranno,
speriamo anche le grandi».

Atteggiamento giusto C’è un
motivo tattico che soddisfa par-
ticolarmente il tecnico: «La Ju-
ve è una squadra, si muove con
un’idea chiara. Chi capisce di
calcio se n’è accorto. Poi è chia-

ro che non si può sempre se-
gnare molti gol anche perché
chi gioca contro la Juve ha già
intuito che deve pensare a di-
fendersi. Ma a Siena abbiamo
giocato da grande squadra con
l’atteggiamento della provin-
ciale. In campi come questo se
arrivi senza la mentalità giusta
ti mangiano».

Dietro sulla carta Dopo il van-
taggio Conte è tornato al mo-
dulo con una punta sola e Vi-
dal a cercare di far danni: «So-
no due modi di giocare che pos-
sono entrambi portarci alla vit-
toria. La partita dura 95’, ogni
soluzione può essere decisiva.

Arturo ci ha dato vita-
lità, sarà utile anche
dall’inizio, ma io pri-
ma devo pensare al-
la squadra». E tra un
complimento a Pirlo
(«È un campione vera-
mente in tutto, non si lamenta
mai. È fondamentale perché
chi vede come si allena lui non
può far altro che seguire
l’esempio») e una spiegazione
sulla formazione («In questo
momento Pepe e Giaccherini
ci danno equilibrio»), Conte
evita di fare proclami: «Rispet-
to alle milanesi, che hanno un
organico migliore, e al Napoli
che ha un impianto collaudato
la Juve resta dietro. Sulla car-
ta». Ma su quella carta Antonio
Conte vuole tanto scrivere una
storia diversa.
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«Spirito da
provinciale
Partita
da Juve»

Il Cagliari festeggia Joaquin Larrivey: suo il secondo gol al Novara LAPRESSE

SERIE A 3a GIORNATA

ASSEMINI (Ca)

Primi della classe. Dopo
41 anni. Il Cagliari di Ficcaden-
ti coglie la seconda vittoria di
fila e si issa in cima alla classifi-
ca: per ritrovare i rossoblù alla
testa alla A vanno scomodati Ri-
va e soci. Nell’ottobre del ’70 il
team di Scopigno campione
d’Italia dopo due giornate è in
testa. Rombo di tuono e soci
piegano 2-1 la Sampdoria in ca-
sa e passano 4-2 sulla Lazio al-
l’Olimpico. Su quest’ultimo ma-
tch, un episodio curioso. Riva
va in gol e a fine partita abbrac-
cia un ragazzino col braccio in-
gessato. Si chiama Danilo Pi-
roddi. Prima della trasferta a
Roma era dietro alla porta del
campo del Poetto, a Cagliari.
Riva esercitava il sinistro, una
violenta pallonata centra il gio-
vane tifoso. Riva lo premia a

modo suo nel dopo Lazio. Per
stare all’attualità, il Cagliari
centra anche la terza vittoria uf-
ficiale di fila: oltre a Roma e No-
vara, battuto l’AlbinoLeffe in
Coppa Italia il 21 agosto.

Primato ok Il record mancava
dal 2009, quando il Cagliari di
Allegri ne vinse quattro conse-
cutive: Genoa, Lazio, Atalanta
e Samp. Ora, spetta a Cossu e
soci godersi l’alta quota. Ficca-
denti sbotta: «Ma quali piedi
per terra! Essere primi ci fa be-
ne. Abbiamo giocato bene e i 6
punti sono meritati». L’avven-
tura al timone dei sardi, per il
tecnico di Fermo, meglio non
poteva iniziare. Adesso c’è il Pa-
lermo. Senza turnover: «La
stanchezza – dice Ficcadenti –
quando si vince, si sente me-
no».

Mario Frongia
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L’ALTRA CAPOLISTA LA CARICA DI FICCADENTI

«Cagliari, niente
piedi per terra»

Conte «In questa squadra
ho visto la cattiveria giusta»

Antonio Conte, 42 anni,
alla Juve da quest’anno
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